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‘ Prezzo d’ Asseciazione 
pae” 

‘si L. 20 ì sanno <. > 
Leti tape 

1d. trimestre. » 6 

e 1 mese. . Vial “ 
iL Age I CI 

; nitrito su'tiestre proci AT 
id. trimestre . » 8 o» 

isdette si ‘Le; iazioni non d: 
utesono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno 

«ntesimi 6. 

I manoscritti non si retitui- 
801,0, — Lettere pieghi non 
afraucati si respingono. ESCE TUTTI 
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Le associazioni si ricevono escl sivamente 

Il centenario. natalizio di Pio 1X 
OMAGGIO DI OSSEQUIO ALLA SANTA SEDE 

L'emozione e l'entusiasmo. che si ma- 

nifestarono sì provtamente e sì unamine- 
mente nel mondo, al primo aununzio che 
si era progettato di solenvizzare, ‘in modo 
tutto affatto. particolare è splendido, il 
primo centenario dalia nascita di Pio IX! 

il grande, non va soltanto spiegato col 
ricorrere al grande affetto che questo am- 
mirando ha saputo, in suo Vivente, susci- 
tare nell'animo di milioni e milioni di 
fedeli ed alla sonve e cara memoria che Egli ha lasciato di sò sulla terra; memoria 
che sfiderà l’opera distruggitrice dei secoli e la labilità di tutte le cose umane. Un 
altro movente c’è stato ad eccitare tanto | 
fervore è tanto desiderio nel cuore dei cat- 
tolici e di questo movente va tenuto conto, ; 
perchè serva agli storici futuri per apprez- 
zare con giustezza e determinare con esat- | 
fezza il carattere delle grandi feste, alle 
quali ci andiamo rapidamente avvicinando. 

Tutti i cattolici hanno compreso cha 
onorindo in modo specale e straordinario 
la memoria di un Papa, di un grande 
Papa, di un Papa che ha combattuto le 
più grandi battiglic dei s:coli moderni, 
per difendere i diritti della Chiesa e «del 
Papato, dinanzi alle quali impallidiscono 
quelie dei grandi capitani, che hanno sa- ; 
puto riempire il moudo della loro gloria | 
e della loro fama; sì veniva ad onorare 
quella Santa Sede che Egli ebbe ‘a occu- 
pare è difendere per il corso, non diremo | 
straordinario, ma addirittura unico, di ol- 
tre 32 anni. Si trattava di fire anche un 
Omaggio a, quella Santa Sede che è di 
continuo ‘combattuta e minacciata dalla 
Messoneria, ‘person: ficata dal liberalismo ; 
& Questo Suvio peusiero, questa savia r fles- 
sione, hanno fatto appurire a cento duppi 
conveniente è duverosa la grande d'mustra- 
zione, progettata ad onore di Pio IX. 

stizia di \ewpi e di uomini, ha lasciato 
una ben dolorosa eredità al  giorioso suo 
Successore 6 non vi voleva che | anima 

grande, la mente eletta ed il caraitere di 

bronzo di un’ Leone XII, per sobbarcarsi 
all'enorme povdo ;di quella eredi'à, DI 

fitti, non appena salito sulla Cattedra di 
Pietro, Leone ha dovuto far fronte «d in- 

numerevolì potentissimi avversar', sostenere 
fotte accanita, difendere palmo a palmo le 
ragioni delia Chiesa. 

20 APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE 

Finalmenta il centesimo punto giunse in 

capo a tre mesi, ed Ita ricevette la ricom- 
pensa promessa; la si fece condurre in 
carrozza a Saint Aubier. 

ne tre mesi avevano trasformato Ja 

cara fanciulla. L'avea finita colle livree 

della povertà, 6 siccome la sua  teletta si 
componeva di ciò che la signora Anatolia 
‘giudicava non essere più elegante per la 
figlia; il taglio de’ suoi abiti aveva quella 
Sioetiatenia di buon gusto che separa dalia 
folla. Spie stiva 

I suoi capolli neri, ben pettinati, erano ‘ divenuti superbi, Non era più quella! bele 

lezza incolta, ‘che sussiste anche all’ infuori 
d'ogni acconciatura e, d ogDì simetria, era 
quella distinzione dei figii di buona fami- 
glia, l'aspetto dei quali riflette l’ armonia 
di quanto li circonda. 

Ita, per la sua eletta natura, aveva sa- 
puto sfuggire alla bruttezza di quanto è 
volgare : ma, nondimeno, nel villaggio, era 
stata costretta ad adottare certi modi delle 
fanciulle villereccie, ed il suo linguaggio 

sì risentiva della scorrettezza propria dei 

| Istitutivi educativi od Pio IX, nou per sua colpa, ma per tri. | 

‘lia, che in 

CAI e @©’’’OeeeorcT 

Mai, come nell'epoca ‘nostrà, la Santa 
Sede è stata tanto insìdiata è bersagliata 
da nemici implacabili e crudeli. Mai essa 
ha avuti tanti sfregi ed ha.dovato subire 
tante ingiustizie, come al presente. E' una 
storia dolorosa di continui martiri, di con- 
tinui affanni, di contivue calamità. 

Torna‘ quindi doppiamente “doveroso a 
noì cattolici, di approfittare di tutte: le 
occasioni che ci si offrono, per esternare il 
nostro affetto, la nostra devozione, la nostra 
fedeltà alla Santa Sede. E come ie feste 
poi Centenario di Pio IX valgono ad onore 
e lustro della Santa Sede, noi dobbiamo 
porre tutto il nostro studio, perchè questa 
dimostrazione ‘assuma tuita la. properzione 
di un grande ‘avvenimento ed appaia, in 
qualche modo, degna del ‘grande Pontefice 
per cui è fatta ‘è dalla “Santa Sede, alla 
quale torna ad onore. 

|. Difficilmente ci si. presenterà occasione 
più favorevole di questa, di onorare ad'un 

| tempo due dei più grandi Pontefici, che 
‘ abbiano seduto suila Cattedra di Pietro; 

mai sì presenterà ai cattolici tempo più 
opportuno ‘è pù utile, per esternare il loro 
affito alla Santa Sede, di questo nel quale 
sembra che i nemici del Papato pul ulîno 
dal suolo è si moltiplichino di momento in 

Ì 

momsnto, Atl'opera tuiti duuque al grido | di: Viva Leone XIII! Viva Pio IXI! 
Viva la Santa Sede l 

Ta 

In difesa delle Opere Pie 

(Vedi numero di ieri), 

doti per Monacazione, 
modo da allontanarsi sl meno possibile (a senso dell’ Art. 70 comma I.) dalle in- tenzione der Fondatori, procurando che le rendite di tali doti sottoposte a trastorma- zione siano elargite a favore di quelle zitelle povere, le quali come Suore si addicano ad 

ospitalieri. . Che inoltre circa le Doti per maritaggio, Sì prevenga possibilmente la' riduzione per Parte della Congregazione di Carità dei Legati dotali, aftinehè non si verifichi che il supero delle rendite si eroghi ad altri Scopi tuttochè elemosinieri, 
K. Che in omaggio è adesione alle rac- comandazioni espresse dal Sommo Pontefice, e delle deliberazioni del Congresso di Lodi, di Vicenza, e di Genova, si esprima rispet- tosamente 11 desiderio agli Eccellentissimi Vescovi delle Più importanti Diocesi d’ Ita- Ogauna di esse, ‘od ‘almeno in 

lince 

lo tre mesi, senza 
Corretto quanto non éra 
tabile couseguenza della biente; e siccome 

ecla, volgare di senti:stnto, non ‘lo ‘era nÒ di linguaggio, bè di modi, ‘Ita aveva 
perduto quanto rammentava la contadinella, 
la protetta della mamma Descham ps. 

Dunque fu sotto questo aspetto affatto nuovo ch'ella comparve a Sant Aubier. 
Smontò prima alla scuola. Suor Orsola 

I. Che i detti Collegi curino specialmente, | 
che ove s'imponga la trasformazione delle ‘ 

ciò sia fatto per | 

cforzo; ella. avere. 
in ler-che l'nevi- | 

; Suo &bbandono, alla fortuna chs aveva. di 

ritrovò con giola, sotto quella forma ab- | 
beltita, la scolara studiusa ed assegnata | 
ch’ era stata l’onote della sua’ classo, Ma 
suor Orsola aveva quella ètà in ‘cui, dopo 
aver molto veduto, si legge.1n uno sguardo 
affettuoso, e 81 supplisce ulla parolay quando 
Questa nen esprime totaluiente 11 “pensiero. 
— Ita, le disse, ‘quando furono sole: 

voi non.siete felice! 
La fanciulietta, sorridente, si trovò le 

guaneie bagnate di lacrime, prima ancora 
di sentirsi rattristata. 

Quella parola di suor Orsola era un’ af. 
fermazione, non una domanda. L’orfana il 
comprendeva, è da quel punto non aveva 
più nulla ‘da celare. Aduvque, coufessò, 
con quel pudore degli esseri dilicat, che 
temono sempre di far' mu:e, cotessò che, 
ad eccezione dell’ava, nessuno nel casterio 
le voleva bene. Tecla era dura e litigiosa; 

campagnuoli, 
sua madre non glielo rimproverava' mai, 

I domestici parlavano con disprezzo della 

I GIORNI EGGETTO 1 FESTIVI 

Conto corrente cen la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
tifo 

Nel corpo?del giornale per o i riga o spazio Gti co. 80 es terza pagina:sopra la firma . erologie 7 comunicati — dichia» razioni — ringraziamenti) cent. 40 dopo la firma del gerente cent 80 in quarta pgina ce. 20 
Per gli avvisi ri n ribassi” di prezzo. Ma: tun 

hll'ufficid' dél giornale, in via della Posta m.:16, TdAina 
= alii 

ogni Arcidiocesi delle diverse Regioni, si 
nomini o deleghi dall’ Autorità Ecclesiastica 
(quando ivi non esista un Comitato 0 Col- 
legio di difesa speciale) un corrispondente 
od incaricato, che possa, qualora lo creda 
opportuno, porsi in relazione con alcuno 
dei Collegi anzidetti, per meglio provvedere 
e rispondere alle diverse questioni risguar- 
danti l’ applicazione delle Leggi relative alle 
Opere pie. DA 

L. Che il Consultore Giuridico, periodico 

bimensile che si pubblica a Firenze, già 
edito per cura del benemerito Cav. GM 
Grassi, la cui morte immatura noi rim- 
piangiamo ;| Periodico del quale ha assunto 
in oggi la direzione il Cav, Avv. Enrico 
Ciaranfi, continui a ritenersi l'organo uffi- 
ciale della Sottosezione permanente e dei 
Collegi di difesa delle Opere Pie, per la 
pubblicazione delle decisioni che si. riferi- 
scono alle medesime ; avvertendo ‘ancora 
che per poter ricorrere in tempo utile con- 
tro i provvedimenti qualsiansi a danno delle 
Opere Pie, sarebbe opportuno seguire e 
tener d’ occhio il Bollettino della Provincia, 
nonchè le Delibere dei rispettivi Consigli 
Comunali e Provinciali, e possibilmente an- 
che la Gazzetta Ufficiale del Regno. 

M. Che si notifichino, a cura della Sot- 
tosezione e per incarico del Congresso, alle 

| Curie Ecclesiastiche d’Italia, come si praticò 
| nell’anno 1892 per rapporto al Congresso 
i di Genova, le più importanti’ decisioni di 
massima. adottate dai competenti poteri 
dello stato, e dai diversi Collegi di Difesa, 
nonchè ‘le proposte richiamate e sanzionate 
dal Congresso attuale, affinchè si possa util- 
mente applicarle, e tradurle in atto a’ se- Î 

| conda delle circostanze, non senza far voto 
| perchè si acquisti a suo tempo il Manuale 
| di cui Sopra. i 

Che tale notificazione si faccia anche nei 
; Giornali Cattolici. 

dii. | 

che per rapporto alla erogazione delle ren- dite a scopi diversi, non lo sarebbero state come non lo furono tante altre ad esse af fini o congeneri, se chi ne avea l’ obbli- gazione avesse a seconda delle ‘circostanze e dell’ indole dell’ Operia pia, provveduto, mediante legale opposizione e ricorso entro i termini di legge, 
Il che riesce in oggi ancora. più grave e sconfortante, in quanto di seguito ed in ap- plicazione di diversi pareri e decisioni suc- cessive del Consiglio di stato, emerse ad evidenza, come: parecchi di tali Enti ed Oneri pii, di presente irrevocabilmente con- centrati nelle locali Congregazioni di Carità, non cadessero sotto le sanzioni coercitive della Legge 17 luglio 1890, 
Tanto pef tradurre ad effetto le delibe- razioni dell’ XI Congresso Cattolico Italiano, è per compiere l'onorevole incarico ad essi deterito, si fanno dovere di recare a cono- scenza di V. S. Rev. i sottoscritti, allo scopo di provvedere od almeno di coope- rare, alla tutela e difesa legale delle Opere pie, assunta dalla Sottosezione permanente mentre baciandole la mano, hanno l’ onore di protestarsi coi sensi della più alta stima Della S. V. Rev.ma 

Dev,mi Servi 
Comm, Conte Carlo Radini- Tedeschi Presidente 

Comm. Avv, Filipoo Pacelli Relatore al Cungresso 
Avv. Giamb. Lancerotto 

Segretario 
Piacenza, addì 25 Marzo 1894. Giorno Sacro alla Risurreziune di Nostro Si. nore G. C. ed alla Annunciazione di asia V. I. 

Il rinvio del processo della Banca Romana 
rit 

Da ultimo ‘avanti di por fine alla pre- 
sente circolare, noi crediamo di richiamare 
l’attenzione di tutti i cattolici, cui incombe 
obbligo della tutela degli Enti pii ai fini 
delle rispettive fondazioni, sulla fatale e 
colpevole acquiescenza di taluni degli am- 
mistratori, a che il concentramento di alcune 
Opere e Legati pii si effettuasse arbitra- 
riamente senza che si fossero adempiute di 
precedenza le prescrizioni di legge, i in 
ispecie quelle di cui agli art. 68 e 6 o 
senza che, in presenza dell’ adempito dra 
esse, gli amministratori siansi valsi del li- 
ritto di reclamare, come ne aveano dovere, 
ai poteri competenti, giusta il dispositivo 
della Legge, e la facoltà loro attribuitane 
dagli articoli anzidetti. i 

AI quale riguardo non esitiamo di affer- 
mare; che molte di tali istituzioni e Le- 
gati pii che vennero per siffatta . acquie- 
scenza contro ogni diritto concentrate, an- 

i oggi la voce di‘un rinvio a 

Si parlava da più giorni, e si conferma 
tempo indeter- minato del processo della Banea Romana, Sarà iniqua e vergognosa cosa, di cui ]' ef. fetto non potrà non esser pessimo in tutto il paese. Iuiqua, perchè gl’imputati son già in carcere da più di un anno, e in un paese, appena civile, hanno diritto di sa pere se devono rimanere perchè rei, 0 ne devono uscire perchè innocenti. Vergognosa, perchè nessuno leverà di capo alla gente, che non siano ragioni corrotte quelle, che hanno mosso la magistratura a concedere il rinvio; che sieno simulate le dimande dei difensori per ottenerlo j e che il Ministero ci abbia la mano, La qual persuasione si allargherà e si confermerà, se. diventa vero e certo un altro supposto di cui i giornali son pieni; che civè è, avviata una intelli- genza tra i giolittiani e i crispini per for- mare una maggioranza atta a reggere il Ministero, Si dirà, si crederà che . il rinvio 

nuova venuta; ed Agostina, la cnmeriera, 
incaricata di aiutarla a vestirsi, faceva 
continue ‘allusioni alla miseria di lei, al 

essere mantenuta per niente ed educata 
come una signorina. 

Suor Orsola, che sapeva a chi parlava, | 
le disss che non deveva per questo. essere | 
meno grata. alla Provvidenza ed a’ suoi 
intermed:arii, perecchè, aggiunse, un’ edu- 
cazione conforme alla vostra. nascita è un 
grandiss'mo beneficio, I piccoli erucci di 
ogni giorno non vi inaspriscano mai, e 
quanto ‘alia vostra compagna di studio, | 
procurate di farle del bsue, altrettante volte 
quante ella vi farà del male. 

Quella morale elevata pioveva nel gio- ’ 
Vane cuore come un seme produttivo in un 
terreno ben coltivato. 

Ita si consolò. presso la sua pietosa 
maestra, e riprese coraggio, perchè: aveva 
confidato il suo eruccio all'amicizia. 

A parte questo dolore reale, e che parea 
dover essere duraturo, Ita ‘convenne che, intorno a lei, nulla vi era a desiderare, nò in quanto alla vita materiale, nè i quanto 
agli studi, perocchè la signora Anatolia, molto premurosa per |’ educazione della figlia, si stancava in ispiegazioni, cui ella non ascoltava, ma la compagna metteva a gran profitto, 

Appena ebbe presentato i suoi omaggi 

“—— ____————_———| 
, & chi di dovere. s'avrid ‘all capauna di mamwa Doschamps, divenuta ora la sua, 

Per cammino insontiò parecchi fanciulli dei vil'aggio; i IAguzzetti Osarono appena dirle il buon giorn) come s1 usa in cam- Pagua, tanto ella aveva mutato aspetto. 
19 favciullette parevano un po” impac- Glate. divavzi ala spigolatrice ; ma Ita le abbracciava e diceva foro di. unovo come avea detto nel partire: 
— Quando sarò graude, tornerò ad abi- 

fare perla capanva della niamma Deschamps, 
Giunse appiò della collinetta su cui sor- 

geva la modesta dimora, ed il suo cuore 
sì strinse cesì fore ch’ ella non potò di. 
Scernere se ciò che provava si chiamasse 
piacere 0 dolore. 

Era ben quello il povero tetto di stoppia che l'aveva tutelata lei e la sua protettrice; quella unica finestra, dalle persiane, un tempo verdi, e chs la' pioggia sferzava da sì lungo tempo! Sì, è quello il rustico Sedile addossato alla casa, e formato da una vecchia asse inchiodata sopra due tron- chi conficcati nel suolo. Era fà che la vec- chia sedeva la sera per riposarsi, osservando la gente a passare, come soleva dire, 
Ecco, di frontè a quel sedile, ‘la porta 

zoppicante che chiuds il giardino. 

| °° (Confina) 
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del processo è il patto della conciliazione 
è cd la unione, che sarebbe un nuovo scan- 

alo. 

Gli infortuni sul lavoro il Germania 

Come è noto, la legge tedesca è appog- 
giata al principio dell’ assicurazione obbli- 
‘gatoria degli operai. E’ lo Stato che in-. 
terviene tra il capitale ed il lavoro 6 che 
funziona come Società assicuratrice. 

Dalla statistica ufficiale si rileva che nel 
1893 le indennità e le pensioni pagate 
dallo Stato per questo titolo ammontano a 

38,175,000 contro 32,340,178 marchi pa- 
gati nel 1892. Si pagarono nel 1893, in- 

dennità e pensioni a 190,510 persone, che 

riportarono. lesioni sul. lavoro; a 22,405 
vedove; a 43,924 orfani e finalmente, a 

1620 ascendenti di persone morte per causa 

di disgrazie sul lavoro. Ossia in complesso 
fruirono del beneficio della ass'curazione 

258,459 persone. Il numero degli assicurati 
alla fine del 1893 era complessivamente 
di 11,200,000. 

Dedotte le spese di amministrazione, le 

entrate del bilancio 1891-93 salirono a 204 
milioni di marchi in cifra tonda. 

Ne furono pagati nello stesso periodo di 

tempo 137 milioni, di guisa che al 1 gen- 

naio 1894, non tenuto calcolo degli inte- 

ressi che anvualmente sumentano, si aveva 
disponibile un capitale di 115 milioni di 
marchi per le futare pensioni. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 2 — Pres. Biancheri 

Si commemora; dal presidente, Luigi Kos- 

suth. — Si presentano alcuni progetti. Ori- 

spi presenta i seguenti disegni di legge: 

1.0 Modificazione alle leggi elettorale poli- 

tica ed alla comunale e provinciale relati- 

. vamente alle liste elettorali ; 2.0 Sulle ope- 

razioni elettorali e sulla eleggibilità e sul 

tempo in cui restano in carica i consiglieri 

comunali e provinciali; 3.0 Sulle materie 

esplosive; 4.0 Proroga dell’ art. 68 della 

legge sulla tutela dell'igiene e della sanità 

pubblica. Chiede che i primi tre disegni di 

.. legge seguano il metodo delle tre letture. 

Blanc presenta la relazione sulla colonia 

Eritrea pel 1893, ed un disegno di legge 

per un trattato col Paraguay. 

Sonnino: presenta un disegno di legge per 

convertire in legge i due decreti reali 28 

marzo 1894 relativi al pagamento dei dazi 

d'importazione ed alla emissione dei bi- 

glietti di Stato, chiedendo sieno rimessi 

alla Commissione che esamina i provvedi- 

menti finanziari. 
— ll presidente comunica che l’ on. Im- 

briani ed altri nove deputati chiedono che 

sia dichiarato urgente il disegno di legge 

relativo al matrimonio degli ufficiali. 

l'urgenza è ammessa. 

— Crispi risponde ad una interrogazione 

di Prampolini sull’ arbitrario scioglimento 

della lega socialista di Guastalla e di altre 

associazioni aderenti al partito socialista 

dei lavoratori italiani. Legge alcuni brani 

dello statuto di detta società, che aveva 

come programm® la lotta per spossessare 

la borghesia economicamente e politica- 

mente. L’ associazione fu perciò sciolta a 

termini del codice penale e gli atti furono 

trasmessi all’ autorità giudiziaria. 

Lo stesso Crispi risponde ad una inter- 

rogazione di Ferri sugli arresti arbitrari e 

salle ridicole perquisizioni domiciliari, che 

si compiono in provincia di Mantova dove 

non è proclamato lo stato d'assedio contro 

overe donne ree soltanto di aver cantato 

? inno dei lavoratori e contro gli onesti 

cittadini, rei soltanto di appartenere al 

partito socialista. Per questi fatti fu incar- 

tato un processo che ebbe il suo corso re- 

golare. 
Ferri risponde che per l'inno dei lavo- 

ratori non si possono emettere che condanne 

per. contravvenzione © perciò legalmente 

non si poteva, come sl fece, procedere ad 

arresti preventivi. 

Le chiese palatino pugliesi 

De Nicolò svolge una interpellanza che 

fa il ministro di Grazia e Giustizia e culti 

per conoscere i criteri politici e “giuridici. 

che consigliarono il governo del Re a pro- 

cedere alla nuova riorganizzazione ammi- 

pistrativa delle Chiese palatine pugliesi 

mediante semplici reali decreti. 

Calenda dei Tavani ministro guardasi- 

gilli dimostra che ‘ormai la giurisprudenza 

costantemente ha dichiarato che queste ba- 

siliche palatine appartengono alla casa 

reale e sono da essa amministrate come 

amministra la lista civile. Sarebbero già 

stati incamerati i loro beni se non appar- 

tenessero al Demanio della Corona, la quale 

ispirandosi a concetti di civile progresso 

verchio dei canonici e dei cappellani e volle 

che il frutto di queste economie fosse ero- 

gato per mezzo del ministro guardasigilli a 

bisogni generali di culto ed a scopi di be- 

neficenza civile, In conseguenza di tali di- 

sposizioni furono composte le antiche con- 

traversie fra ‘1’ amministrazione di queste 

chiese ed i comuni interessati, Dichiara 

che il mezzo milione di supero dei redditi 

di questi beni fu ottenuto non dall’ ammi- 

nistrazione dei canonici ma da quella del 

commissario straordinario. E di questa 

somma un solo centesimo non prese la via 

del Quirinale poichè essa fu investita in 

rendita pubblica intestata alle amministra- 

zioni delle palatine; crede quindi che la 

questione giuridica sia fuori «i discussione 

quanto ai criteri politici che precedettero 

queste riforme confida ‘che la camera non 

potrà non approvarli senza riserve. Dichiara 

che furono stretti i treni dell’ amministra- 

zione ed ammette che ciò può aver creato 

dei malcontenti, ma può assicurare la Ca- 

mera, e sa d’interpretare con ciò una au- 

gusta intenzione, che il ministro guardasi- 

gilli esercita su questa amministrazione la 

sua attenta vigilanza e curerà che i superi 

che si verificheranno siano impiegati in 
scopi di beneficenza e vantaggio delle po- 
polazioni pugliesi. Spera che dopo queste 

dichiarazioni }’ onorevole interpellante e le 

popolazioni pugliesi saranno soddisfatte. 

De Nicolò non crede che le popolazioni 
interessate saranno soddisfatte dalle dichia- 

razioni del ministro guardasigilli, del quale 

apprezza tuttavia lo spirito di cavalleria 

che lo mosse a giustificare gli atti dei suoi 

predecessori. Non dubita e nessuno oserebbe 
dubitare delle lodevoli intenzioni del capo 

furono commessi. 
Il guardasigilli volle far risorgere innanzi 

alla Camera lo spettro di un diritto regio 
che non risponde ai tempi mutati, poichè 
il Re d’Italia non è un Carlo' d'Angiò o 
un vincerè di Spagna. Reputa assolutamente 
necessario che intervenga una legge a re- 
golare la condizione patrimoniale ed am- 
ministrativa di queste basiliche pugliesi in 
modo uniforme ai veri interessi delle re- 
gioni pugliesi e dell’intera nazione; pre- 
senterà in questo senso una mozione. 

La morte del soldeto Evangelisti 
e ciò che risponde il ministro 

Mocenni risponde all’ interrogazione degli 
on. Zabeo, lmbriani e Martini Giovanni 

circa la morte del soldato Evangelisti. 
Commosso dal caso pietoso dispose :subito 

nerale comandante la Divisione di Padova, 

dello Stato ma osserva che molti errori | 

una severa inchiesta di cui incaricò: il ge-- 

queste cadute si ruppe la base del cranio. 

Fu allora legato colla corda e malgrado le 

sue grida strazianti il medico non giunse 
che 3 ore dopo. 

Il presidente osserva che i fatti addotti 

in buona fede dall’oratore non hanno alcun 
carattere dì autenticità. 

Zabeo legge i nomi delle persone che 

possono attestare la verità dei fatti da lui 

accennati. Si fa eco dell’indignazione di 

Padova e protesta vivamente contro questo 

fatto. 
L'on. Zabeo, dopo aver letto parte dei 

documenti che provano i fatti da lui e- 

sposti, e dichiarato che altro non gli resta 

se non consegnarli al procuratore del re in 

Padova, chiuse augurando che per virtù e 

forza di popolo, risorga l’ Italia dalla pre- 
sente depressione morale politica ed econo- 

mica, e che la conseguente trasformazione 

di quelle istituzioni che oggi non rispon- 

dono più ai bisogni ed ai tempi, impedisca 

anco agli incoscienti di ripetere atti i quali 

offendono l umanità e la civiltà. « In quel 
giorno, che auguro prossimo — dice l’on. 

Zabeo — il popolo italiano non dimenti- 

cherà, o madre sventuratissima, la tomba 

del tuo martire, del tuo figlio ». Dichiara 
infine che andrà, andrà a nome dei popo- 
lani di Padova ad abbracciare a Bene- 
vento la madre del povero Evangelisti. 

Imbriani soffocherà la giusta indigna- 

zione. Si tratta di un fatto tristissimo che 

rivela metodi non meno tristi. Il legar le 

mani alle reclute, 1’ usare la frusta sulla 

loro persona, sono cose barbare, indegne 

dell'esercito italiano. Ricorda altri fatti a- 

naloghi al presente e non meno deplore- 

voli, e ricorda la statistica doloroso dei 

suicidi. Dare addosso ad un inferiore, che 

non può rispondere, è delitto, è codardia. 

L’oratore appartenne dodici anni all’ eser- 

cito, e non vide mai simili atti nel suo 

reggimento, Trova crudele in molte parti il 

rapporto letto dal ministro, nel quale sì 

voile far credere che il soldato avesse 

paura. 
Mocenni : 

sione ! 

Imbriani interrogò altra volta il ministro 
per le frustate date da un ufliciale ad un 
inerme contadino. Il ministro ebbe parole 

di scusa e quasi di lode per quell’ufticiale. 
— Di qui le conseguenze di quelle poco 
opportune giustificazioni, — Si augura che 
giustizia e severa giustizia sia fatta. © 

— Martini Giovanni aggiunge: Questo 
fatto, come tanti altri, dimostra che l’ e- 

‘ducazione militare deve. esser migliorata e 

resa più consona al tempi nostri, di au- 

Non dissi paura, dissi appres- 

Il 20 marzo il soldato Evangelisti di caval- 

leria fu fatto montare con sella d'ordinanza 
‘ per la prima volta. L’ Evangelisti avendo 
paura si lasciava scivolare da cavallo. Il 
tenente Blanc, dopo aver cercato invano di 

persuaderlo, chiamò un suo collega,’ il te- 

nente Corazzi che anche egli fece ogni sforzo 

per persuadere il soldato, che infatti quel 

giorno continuò gli esercizii abbastanza 

bene. Il giorno dopo si rinnovarono le paure 

del soldato assistendo sempre il tenente 

Blane, che di nuovo cercò di persuadere 

il Corazzi a chiamare un sottoutticiale ed 

altri due soldati. Dopo una prima caduta 

passò intorno alla vita dell’ Evangelisti la 

corda piatta, come si usa nelle scuole di 

equitazione. Ma i Evangelisti cadde di 

nuovo e probabilmente buttò del capo. Il 

tenente Bianc lo fece adagiare, e non accu- 
sando il soldato alcun malore gli ordinò di 

rimontare a cavallo; e,ricusandosi, egli or- 

dinò ai soldati di porlo a forza sul cavallo. 

L’ Evangelisti cadde e perdette i sensi. Fu 
spruzzato dell’acqua per farlo rinvenire, 

ma invano, ò 

Il tenente, supponendo che si trattasse di 

una finzione, cercò, recingendolo nella corda 

piatta, di farlo alzare in piedi. Persistendo 
lo svenmento fu chiamato 11 tenente medico 

che ritenne trattarsi di epilessia e ordinò 

il trasporto del soldato all’ ospedale, ciò 

che fu tatto per mezzo di una carrozza, 

Allo spedale non furono riscontrate gravi 

ferite si giudicò però trattarsi di emorragia 

interna del cranio. 

L’ Evangelisti dopo poche ore morì è l’au- 

topsia accertò essere egli morto di emor- 

ragia interna, L'inchiesta esclude che 1l 

soldato siasi mal lamentato di sevizie. l'utti 
gli interrogati esclusero parimenti ed una- 

nimemente che siansi usate sevizie a carico 

dell’ Evangelisti ; tuttavia il tenente Blanc, 

potendo essere responsabile di grave 1mpe- 

rizia e d’imprudeuza, tu deferito all’ auto- 

rità giudiziaria miltare. 

Zabeo espone i risultati di un’altra in» 

chiesta fatta indipendentemente dall’ auto- 

rità militare. Ha ricevuto deposizioni tali 

da testimoni oculari che se ll fatto avesse 

a rimanere 1mpunito sarebbe una vergogna 

per l’Italia. L' Evangelisti morì torturato 

perchè tin dal 20 marzo fu fatto rimontare 

a cavallo malgrado le ripetute cadute. Il 

giorno dopo, sotto il comando di un furiere, 

malato. Ricadde e fu fatto rimontare, mal- 

grado le ripetute cadute. 

fu fatto rimontare, malgrado che fosse am- 

Colle mani legate poi fu preso a frustate 

e poi tu sollevato con una corda a lasciato 

replicatamente cadere, sicchè nell’ ultima di 

gura che il ministro voglia. energicamente 

provvedere. Usserva che immediatamente il 

fatto evrebbe dovuto essere denunciato al- 

l'autorità giudiziaria civile; allora si avrebbe 

avuto una maggiore guarentigia della ve- 

rità. Si compiace però che almeno il te- 

uente Biane sia stato deferito all'avvocato 

fiscale militare. Crede che anche venendo 

esclusi i termini rigorosi del reato, 11 mi- 

nistro prenderà quei provvedimenti che sa- 

ranno consigliati dallo stesso Interesse del- 

l’esercito. 
Mocenni invita Zabeo ad indicare i fatti 

e le testimonianze, da lui raccolte all’ au- 

Secondo una nota comunicata ai giornali inglesi, 

le Autorità del dipartimento delle indie a Londra 

avrebbero ritrovato il complice designato — era 

un soldato pensionato che viveva a Southamptoll 

— e gli avrebbero assicurata l'immunità se vo- 

leva completare le rivelazioni del defuntu. In con- 

seguenza. questo soldato sarebbe partito per le 
Indie, a spese del governo, per cercare il -tesor0 

nascosto. Gli è stata promessa uua rimunerazione 

del dieci per cento sul valore dei gioielli, se ques 

sti rappresentano una somma di centomila rupieft 

e del cinque per cento sulla somma che si veri-t 
ficasce in più. 

Preveniamo il vajnolo, usando il Crelium.& 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologice 
-— DEL GIORNO 3 APRILE 1394 — | 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130) 
sul suolo m. 20. | 

Ore 8 ant Termometro 8. 
Min. Ap. notte 2,3 
Barometro 749. 
Stato: atmosterico Bello 
Vento Ù 

Pressione leg. cresc. 

Jeri Bello 
Temperatura: Massima 18. Minima 4.5 
Media 10 62 Acqua caduta 
Altri fenomeni : 

t
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i
n
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Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.34 Leva ore 4.39 p. È 

Passa al meridiano » 12.104 ‘’ramonta 3.30 _ a.l 

Tra:nonta » 6.28 lità guorm 27. 
Fenumoni: 

Per la Stampa Cattolica in Friuli 

Codutti D. Pietro L. 2. 

Camera di Commercio 

Pagamento dei dazi doganali i 

La Gazzetta Ufficiale del 31 marzo reca 

un decreto reale e un decreto del ministro 

delle finanze, 1 quali stabiliscono quanto 

segue : | 

«Dal di 2 aprile a tutto il 81 dr 
dell’anno corrente; le Dogane del Regno 

sono autorizzate a ricevere in pagamenti 

dei dazi d’ importazione : 

a) monete divisionali d’argento di c0* 

nio itallano sino a lire 200 per ogm pa9 

gamento ; 
‘ b) biglietti di Stato e di Banca co 

l'aggiunta del. cambio per i. daziati no! 

superieri a lire 100. Pd 

Agli affetti della disposizione content 
alla lettera è) la direzione generale del Te 

soro fissorà alla sera di ciascun sabato 1% 

misura del cambio che le Dogane dovranb!) 

applicare per il pagamento del. dazi nell 

settimana Successiva. 

Questa misura sarà determinata preti 

deudo per base la media del prezzo del 

cambi sull’estero registrati in ciascun gioriW) 

della settimana corrente melle priuc1pàS 

Borse del legno, e sarà comunicata tel 

graficamente a tutte le Intendenze e a tutt? 

le Dogane del Regno. » | 

i 
j 
| 
î 

torità. 
L’on. Zabeo ha invece questa sera stessa 

Prospero ar Padova. 
lì ministro nega che nell'esercito esi- 

stano malvagi metodi di educazione. Tut- 

tavia quando slanvi di questi fatti  depio- 

revoli nou mancherà di provvedere severa- 

mente. Se i suicidi aumentano nell'esercito, 

aumentarono auche fra 1 borghesi, come è 

dimostrato dalle statistiche. invece è pro- 

vato che i reati nell’ esercito sono in con- 

tinua diminuzione. — All onorev. Martini 

Giovanni risponde che il procuratore del 

Re fece le sue indagini; è anzi probabile 
che sorga un confliuo, tra l'autorità giudi- 

ziaria civile e quella militare. 

Neile cure. cuuico-uuirivive, il L'bucer 

diede selpiv spicmudissimi LIsultati, 

L'L'ALLA 
Roma -: Un’ inchiesta sulle cooperative 

di lavoro — In seguito èl reclami di multi eser- 

cent, 11 Prefettv ha oruinato tua Inchiesta suile 

covperative di lavuru ; fra queste Sucietà serubra 

vi sla taiuna che non ha altro scopu all’ infuvri 

di quello di ottenere 1 lavori dalle ammiulstra- 

zioni dello Stato 6 dagli enti morali, per conto 

fatto comunicare ì documenti al giudice | 

di veri e propri appaltatori, che ls sfruttano nel 

Invio in congedo illimitato. | 

Ìl Giornale Militare pubblica una Cif 

colare del minisir» della guerra, on. M0f 

cenni, ir cui dispone che si rinvuno DI 

congedo iliimitato 1 miliari della prim! 

categoria 1809 di tutti i disiretu, tegalmen 

ammnoghet. Li rinvio si efisituerà appena! 

comrndanti di Corpo avranno 1 reguiaf 

certificati di matrimonio. La disposiz une! 

applica pure ai muitari delia ciasse 1861 

che 81 preséutarobo In ritardo per giusti 

cai miotivi ® venuero iraitenuli presso è 

distretti. 
| 

:;» ìpvieranno inoltre in congedo tuteil 

mil:tari che ottenuero du:agie la ferma È 

essere inwiati in congedo ou in l:cenza str 

ordinaria per gravi motivi di famigua. © 

lì movimento commerciale del 189! 

E! stata pubblicata la statistica del mofl 
mento comu mertizle italiano dell’anno scori 

Hl vaiore delle importazioni salì a 

1,190,148, cioè lira 16,756,217 più che ne 
l’anno precedente e 31 divisero così: matel 

greggio necessarie all’ industria 430 milioi 

materie lavorate necessarie all industrià 

200 milioni; prodotti fabbricati 267 milo 
generi alimentari 201 milivni. 

L'aumento sì verificò per L. 22 mili@ 

nelle materie greggie, per 3 miluoni nell 

mascrie lavorate necessarie all’ industrl 

proprio interesse, falsaudo completamente lo spi- 

ritu e lo scopo di queste Sscietà. 

ESTERO 

vecchio soldato ingless, 

mowiguto della presa di Mandalay da 

Re H-yba e si 1upussessò, 

tesuru ruale, Cho CumupigudeVi 

-Birmania — Un tesoro nascosto , Un 
recentemente morto & 

Wandsworth, ha confessato 1n e®‘remis3, che al 
parte delle 

truppe inglesi, nel 1385, penetrò nel palazzo ael 

cun uu compilue, dei 
dvi gioielli è delle 

pietre di grande valore. Questi inrutiv svpolti nel 

giardiuo del palazzu, dove probabilmente sl tro- 

la diminuzione fu di 2 mioni in prodo 

fabbricati e di 6 nei generi alimentari. # 

L’ esportazione sali a lire 964,124,9% 

con un aumento di quan 6 miliuni su quest 

dell’anno precedente, divisa come sog) 

materie greggio necessarie: all’ industria Ji 

milioni; matene lavorate necessarie all pi 

dustria 322 milioni ; prodotti fabbricati 1% 
generi alimentari 293. 4 

L'eumento considerevole verificatos! 

tre di queste categorie fu neutralizzal0 

uva diuuvuzione di 39 mibo Dell’ uspol! 

L’ esportazione di vino fu di quasi 

gredette opportuno ridurre il numero so- 
Yano aucora, î 

zione della; sea greggid» cel 

E) 
tomila ettolitri minore di quella del 1
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 8 APRILE 1894. 

- CR ta: 
1 Austria ne assorbi di più, oltre trecen 

mila ettolitri; ma non bastarono a compen- 

sare le minori quantità introlotte in Fran- 

cia, in Germania ed in Svizzera. 

Gli istituti teoni.i 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 

regio decreto, in data 1 marzo: 

« Art, 1. — Per quanto sì riferisce agli 
Istituti tecnici, l'art. 80 del regolamento 
generale, approvato con regio decreto del 
21 giugno 1885, n. 3413, è abrogato, ed 
agli art, 103, 117 e 119 del regolamento 
stesso sono sostituiti i seguenti : 

« Art. 103. — ll candidato che, per qua- 
lunque ragione non sì presenti agli esami 
delia sessione auiunnale, o presentandovisi, 
così per sostenere l'esame genere, come per 
riparare le prove fallite nella precedente 
sessione estiva, non ottiene l’ approvazione 
in tutte le prove, non può essere ammesso 
ad altri esami di riparazione. Esso può solo 
ripresentarsi all’ esame generale nelle suc- 
cessive sessioni degli anni seguenti. 

« Art. 117. — Per passare da una classe 
all'altra, immediatamente superiore, gli a- 
lunni debbono superare l'esame di promo- 
zione, il quale comprende tutti gli insegna- 
menti della classe precedente. 

« Coloro però che in una o in più mate- 
rie, conseguirono una media annuale di 
rofitto non inferiore a sette decimi, saran- 

no dispensati dal relativo esame, purchè 
abbiano ottenuto nella disciplina un voto 
complessivo non inferiore ad otto decimi. 

« Art. 119. — Perciascuna materia l’ido- 
neità del candidato è determinata soltanto 
dal vuto meritato nell’ esame, 

« Art. 2. — Le disposizioni contenute. nel 
presente decreto avranno vigore a comin- 
ciare dalla sezione estiva d’ esami del cor- 
rente anno. 

Incendiucolo 

Miani Felicita di Fagagna avendo acceso 
il tuoco vicino il fienile di Luigi Nigris fu 

causa che il vento mandasse le faville al 

fieno che si accese. Grazie ll pronto accor- 

rere dei paesani si potè scongiurare il pe- 
ricolo di gravi danni, Il danno cagionato al 

proprietario fu di L. 100, assicurate. 

Caparra che sfuma 

Moro Antonio avendo ricevuto da Ton- 
dolo Giovanni di Bua lire 13 di caparra 
per recarsi con lu a lavorare all’estero, 
tuggì senza farsi più vedere. 

Banca Cooperativa Udinese 

Situuzione al 31 Marzo 1894. 
X, ESERCIZIO | 

Capitale versato 
Riserva L. 70,288.18 

per infortuni » 28.394.23 
uscillaz. valori » 1,402, » 

L. 205,250.— 

100.129,41 

Ls 3u5,379.41 
ATTIVO + sins 

Cassa . 194,96 
Portafoglio > 1,084,830.08 
Antecipazioni sopra pegno di titoli i 

© luerci A » 23,290, 
Val. pub. e di industriali di pro- i 

prietà della Bauca i preti 61,004, 
Banche è tte corrispondenti 5 41.057,20 

Cuuti Correnti diversi = » 144,327.65 

Dep. a cauzione autecipazioni » IO, dd, — 
» » lu piegati ee, PIVA VIVI 

» » . liveri e volontari » 19,22U.— 

Cauzione ipotecaria » US 

Debitor diversi si » 0,053, 01 

Spese d’orumarià Amministraz =» 580.76 

L. 1,523,122.61 

PASSIVO di Caige 

Capitale sociale o atomi 

Fondo di riserva |, È fado; 
» per eventuali infortuni » dyd4 28 

» ospillazioni valori » 4,d02.— 

— Totale 805.879.41 
Depositi in conto corrente ed a ri- 

sparmio » 1.012,776.— 
i Jorrispondenti »  1uz,008- Banche e Ditte Corrispo: t UZIOLI 

) a cauzione autecipo =» 30,245, Depositanti a > ilupiegati >» 2u0 ‘par 

liberi e volontari » 19;220;— 

idui divi 601145 idui dividendi — us» l 

con correuto esurcizio (depurati » 

dagli IDteressi passivi) © risconto » 

1303 
» 20,889.25 

60 L, 1,623,122,61 
ine. 1 Aprile 1894. 

sro dI Presidente 
Gio. baila »pezzotti 

1) Sindaco i ll Direttore 
Giovanni Rug. Gennari G. BOLZONI 

Uperazioni della Banca: 
Emette azioni a L. 33 cadauna — Sconta 

cambiuli a uu firme — Accorda sovven- 
venzioni supra Valuri pubbuci e indusiriali 
— Apre conti, Riceve somme \n cunlo cor- 
rente ed a risparmio corrispunuendo \)l 
40j0 net di ricchezza mobito, ; 

Su Deposiu Vincolai a scaderza fissa 

interesse da CODVOILurs). 

Stagionatura ed assaggio delle sete 

Sete entrate nei Mese di marzo 1394, 

x 

Alla stagionatura: 

Gregg: — Colli N. 89 K. 8495 
Trame » >» 6» 475 
Orgaazini >» >» —» _ 

Totale » 95 » 8970 
All’ assaggio: 

Greggio N. 194 
Lavorate » 2 

Totale =» 196 

Malattie postume 
Il Prof. Cantani nella sua celebre disser- 

tazione suli’ Influsnza accennò al grave pe. 
ricolo che incorrevano, cessata |’ epidemia, 
gli organismi rimasti deboli e poco resi- 
stenti per detta infezione. Una malattia già 
preesistente può dopo la convalescenza di 
vampare e rendersi micidiale, ovvero l'in- 
dividuo guarito pienamente appunto perchè 
il terreno deli suo organismo è preparato a 
ricevere altri microbi patogeni e a farlì at- 
techire può contrarre altre infezioni cui 
prima avrebbe resistito. La pneumonite pe- 
ricardite pleurite han mietuto molte vittime 
di già, e se, come comanda l igiene medica, 
non sl provvede a tempo, il tifo e la tu- 
bercolosi avrauno un insolito predominio. 
Quello che meglio risponde a togliere nel 
sangue quelle alterazioni indotte dall’ in- 
fluenza e che ripristina la crasi normale 
nelle malattie costituzionali o dopo l’at- 
tacco di infezioni è lo Sciroppo Depurativo 
di Pariglina Composto del Dott. G. Mazzo- 
lini di Ruma, ‘premiato 14 volte. Si vende 
a lire 7 la bottigha. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Foutane 18, Roma; si vende 
la bottigna grande L. 8, la piccola 4.50, —. 
in un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o ére piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’ aftrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessutti — ‘Trieste, farmacia Prendini 
farmacia JSeronitti, — Gonzia, tarmacia Pon. 
toni - ‘Lreviso, tarnacia Zumetti, farmacia Reale 
Bedoni Venezia, farwacia Lotiner farm, 
Lumprroni. 

Rivisia settimanale sui mercati 
Settimana 13 — Grani, 

Mercati poco forniti, demande superiori alla 
quanutà del generi portati, per cui tutto il gra- 
uoturco, nella quantità ul ett. 854 venne Smer- 
ciato. 

Il granoturco ribassò cent. 4. 

Prezzi minimi e massimi 

Giovedì. Granuturco da lire 9.25 a 10,30, fa- 
giuoli alpigiani da lire 16.24, a 19.76, tagiuoli di 
pianura da lire 13.41 a 14,4L, è 

Savbato. Granuturco da lire 9.25 a 10.15, fa- 
giuoli alpigiami da lire 15,96 a 17.48, fagiuoli ai 
pianura da ire 11,92 a 14.90. 

L'oraggi e combustibili, 
Nulia martedì. Mercati a sutlicienza forniti gio- 

veal e sabvato. Prezzi Quasi terni, 

Castagne 
al quint. lire 8, 9, 9.50, 10, il. 

Semi pratensi 
Medica al chg. lre 0.90, 1, 1.05, 1.10, 1.15» 1.20, 1.20, 1,3, 1.85, 1.40, 145, 1.50, 1,60, 1 65. Arifoglo al chg. lue 1.5, 4.10, 1.15, 1.20, 1.25, 1.30, 1.35, 1.40, 1.45, 1,50. 
Altissima al chg. Lire 0.90, 1, 1.10. 
Reghetta al chg. lire 1, 
Fieno al ehg. lire 0.22, 0.35. 

Mercato der lanuti e dei suini 
Verano approssimativamente : 
=9. 90 pecore, 124 castrati, 52 arieti, 180 

agnelli, 
Andarono vendati circa: 42 pecore da macello 

da lire 1.lu a 1.15 al chi. a p. m., 28 d’alleva: 
mento a prezzi di meritu, 96 castrati da macello 
da lire 1,30 a lu a p. u.; 27 arieti da macello da lire 1,20 a 1.80; 9 d'allevamento a prezzi 
di merito; 70 aguelii da macello da: lire 0.75 a 
0.85, 65 d'allevamento a prezzi di merito, j 

24U sui d'allevamento, ven iuti 150 a prezzi 
Soliti. 

CARNE DI VITELLO 
Ruarti davanti al chilogramma L. 0,90, 1,—; 1,10, 1.20 1,80 

di dietro * L. 1,80 1.40, 1,50, 1,60, 1.70 Carne di Bue a peso vivo wi quintale L. 63 » di Vacca so si , dI » di Vitello a peso morto * s 95 so di Forco a peso vivo , 98 
senza sangue vii ra 

CARNE DI MANZO i > i : ni L. a qualità, taglio primo al chilogramma Lir 1:60 
“ ‘ “ Ù“ Ù 1.60 “ » ì; Ù“ 1.40 8; 3 secondo hi È 130 
“ “ Pri 4‘ ‘ 1.3) 
“ “ terzo “ c) 1,10 
s“ “ “ “ ‘ tam 

y . 1,59 &.a qualità, taglio primo n x 1.60 
“ “ “ ‘ 18) 5: secondo A n 1,30 
si “ terzo “ Ù 1.10 
“ “ “ “ l- 

DIARIO SACRO 

Mercoledì 4 aprile — s, Isidoro v. 
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Pi&tRo CAPPELLARI mons. vescovo titolare 
di Cirene, — Vita e Dottrina di Gesù 
Jristo esiraita dai santi Vangeli, cun ana- 

loghe spiegazioni e riflessioni, sd uso del 
po; olo crisuano, — Udine tip. Patronato, 

» | 

i Voientieri 

18,3, vol. 2 in 16.0. di pag. complessive 
973. — L.3; per posta L. 3.40. — Si 
vende in Gemona, libreria Bonanni; in 
Udine, libreria Zorzi e libreria Patronato, 
Di questo libro così serive la Civiltà Cat- 
tolica nel suo quaderno 1039: 

« Questo non è un lavoro di erudizione, 
ma di semplice istruzione e di pietà, per 
far conoscere alia classe del popolo, che è 
sempre la più numerosa del mondo, Gesù 
Cristo; intorno al quale si suol dire che 
non si predica nè si scrive mai troppo, nè 
troppo bene. » Così dice nella prefazione 
l’ egregio Prelato ; e noi aggiungiamo che 
il scopo suo egli l’ha pienamente raggiunto. 
li opera è divisa in tanti Gapi, ciascuno de 
quali presenta un tratto più o meno lungo 
del Vangelo, in lingua volgare, preceduto 
e susseguito da spiegazioni e riflessioni ac- 
conce a far conoscere, amare ed imitare 
Gesù Cristo; di guisa che ne risulta una 
sostanziosa lettura spirituale pel popolo, ed 
anche un auto non leggero ai parroci per 

la domenicale spiegazione del Vangelo, o 
per altra qualsiasi predicazione. Bsattezza 
di dottrina, chiarezza d’ esposizioni, sempli- 
cità non incolta di stile, unzione di pietà, 
profonda cognizione dei tempi nostri, sono 
| pregi principali che splendono in questo 
libro, che noi però caldamente. raccoman- 
diamo. Vorremmo anzi vederlo in mano di 
tutti, persuasi come siamo che a tutti ì 
mali presenti rimedio unico è questo, far 
conoscere e servire (xesù Cnisto. lmperrochè, 
per dirlo colle parole dell’ illustre Autore, 
« Gesù Cristo è la base, il fondamento non 
solo dell’edificio religioso, 08s1a deila Chiesa, 
ma ben anche della società umana, e nes- 

suno può sostituire un altro fondamento; 

ed il mondo non avrà pace, ordine e pro- 
sperità, se non riconosce i diritti di Dio 
sopra tuiti e sOpra tutto, 6 se il regno so- 

cia e di Gesù Cr.sto non viene stabilito ». 

L’Ecc.mo Autore espose questa vita per al- 
cuni unhi nel mese di Maggio e posso dre 

con verità, così Bigli, che il popolo accorreva 
ad ascultarini, é Vorrei sperare 

con profitto spirituale, (V. Prefazione). 

PINZE MUTE lia ar sin i 
UL'UIME NOTIZIE 

| nuovi decreti reali 
tia » { 

Molti giornali rilevano la gravità dei due ' 
recenti decreti finanziari e specialmente di 

quello reiativo allimmobilizzazione delle 
riserve metalliche, poichè dimostrano, che | 

il Mimstero nun tien conto della disappro- 

vazione uella Giunta parlamentare ed even- 

tualmente nemmeno della opposizione della 

Camera. 
li L'anfulla dice che quei decreti pos- OS teandt: 

sono giusuticare la domanda se ll regime 

costituzionale sia ancora vigente in Itala. 

Lo stato d’ assedio 

Si afferma che fra pochi giorni sì toglierà 
lo stato d'assedio im Lumgiana. ln dica 
sarà tolto il primo maggio. 

Saracco si dimette ? 

La Gazzetta di Acqui il cui direttore è 
in ottimi rapporti con idaracco, annunzia 
le prossime dimissioni del ministro deside- | 
rando di ritirarsi a, vita meno agitata. 

Contro li trattato italo-spagnuulo 

A Catalogna fuvvi un meeting protezio- 
nista di un migliaio circa di aderenti, i 
quali protestarono contro il progetto del » 
trattato di commercio italo-spagnuolo. 

Per il trattato russo-tedesco — Le onor.fi- 
cenze dello Uzar 
Colonia, 2. — La Kolnische Zeitung ha 

da Pietroburgo che 1n occasione della con- 
clusione del trattato di commercio russo 
tedesco, lo Uzar conuterì a Caprivi l'ordine 

di Sant "et ‘iMManti, al segretario | ; i di Sant' Andrea n brillanti, 8 | panni, e sceviot, di assoluta mia specialità di Stato Marschall 1’ ordine di Daut' Ales. 
sandro Newsky, al muustro Thielmann l’or- 
dine dell’ Aquua Bianca. 

La rivoluzione nel Brasile 
Le truppe di l’exoto occuporono Starore, 

abbandonata dai ribeli. Regna sempre il 
disaccordo fra Desterro ed 11 governo prov- visorio. La nave della repubblica Aquida- 
ban rimase danneggiata. 

L'insurrezione negli Stati Un ti 
Il governatore della Carolina del sud di- 

chiarò le contee di Daringtou e Florence 
in stato d’insurrezione. Egil marcierà oggi 
su llorence (Stati Uniti). La milizia non ri- 
Sponderà all’ ordine di mobilizzazione. 

, Ria ri 

| TELEGRAMMI O 
Madrid, 2, — La questione operaia si 

aggrava nell’ Andalusia. Mighaia di operai 
saccheggiarono ieri 1 torni di Sanlucar. La gendarmeria è impotente a reprimere i di- 
sordibi. 

Anche ad Ecija (provincia di 
SCUppiarono dei disordini, 

Lima 2. — E° probabile l’ elezione del 

Siviglia) 

Vice presidente a presiconte della repubbli- ca, 11 seguito alla m Orte del presidente Bermudez, . 

Gibilterra 2 — 11 vapore naufragato ad lgesiras non è italiano, ma inglese; pro- veniva_da. Palermo ed era..diretto..a Liver- pool. Chiamavasi Pensese i 
VE e 0 

Notizie di Borsa 

3 Aprile 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 86,60 a Îx 86,65 id. id. 1 lugl 1894 » 8448 » 8448 43 austr. in carta da F.9840 » 193.50 

1 a » in arg. » 98. 0 ; 

Fiorini effettivi © da L. 23050 O) > 9830 
i » 230.65 Bancanote austriache » 28050 » 230 65 Marchi germanici » 13975 » 140.25 Marenghi » 22 68 «22.72 

Antonio Vittori, gerante responsabile. 

CREOSOTINA 
DOMPE-ADANI 

PRESCRITTE. DAI MEDICI NELLE 
MALATTIE DJ PETTO 

Vebtlerd 
GRATIS Opascolo sull’ azione te DÀ rapeutica composizione 
chimica della Creosotina dietro sem- plice biglietto di visita, ai Chimici 
Dompé esAdami Corso ‘8. Celso. N- 10, Milano. 

In UDINEEL. Biasoli, F. Comelli A. Fabris, G. Comessatti, Girolami Filippurel:” 
rece ne Pr ?7e0eoeiLFKFKFF£%5+F 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE 
N.1- Via Dantele Manin -N.1 

L sottoiad'cati, ban conosci 
che in provincia, haonn 
Agenzia e studio di affar 

uti sia in città 
testè aperto una 
l In ogni ramo di 

Si assumono pur anco le vendite ed ac- qui.ti d: grandi partite formentoni (grano. turco) frumanto ed altri cereali d’ ogni 
genera; avendo sempre in pronto acquirenti sia in provincia che fuori. — PR sì assu 
mono inoltre mutui e compro-vendita stai bili e tenute; cessioni di negozi e quan- t'altro occorrerà alla spettabile clientela, 

Non dubitano, stante la serietà dal e je. con cui intendono trattare gli inter daoidi- tutti coloro che li onoreranno di ordon vedersi favoriti da numerosa Clientela, ms sicurando sempre prontezza nella esecuzions di ogni comm»ssione affidata, 
Buri e Leonarduzzi. 

Unni > | 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla benevolenza dei miei vecchi clienti, studia: ogni mezzo onde ren- derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo feci fabbricare, dei tipi. iu circas, scotti, 

avendo avuto cura di accoppiare; bontà di mercì con prezzi di massima .convenienza, Il mio negozio inoltre è assertito in ogui articolo di manitatture, 
A. richiesta 

domicilio. 
Con la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO. 

si spediscono campioni a 

Deli i 

La Società Nazionale per assicura- - 
zioni d'indennità in caso di ma- 
lattie 

ha l'intento di offrire un decoroso ed onesto pro- 
vento che compensi la mancanza del reddito pro- fezziona!e per cagione di malattia 0 suvvenuta 
cronicità. 

Non è una Società assicuratrice di speculazione: essa colla sua forma schiettamente cooperativa, ha uno scopo di alta previdenza. 1) sno statuto li CO n 600 1° sirio degli azionisti, ripar= lisce fra gli assicurati la ma : j Utili sociali. ine Di Le tariffe della Società 
simo : 

Un professionista a 80 anni P. es. con L. 6.44 aLuue Lire 1,61 al trimestre si assicura L. 1,00 al giorno in caso di malattia; volendo assicurare PIù jlre di diario, 11 premio aumenta in propor- zione, Il premio varia però un poco a seconda dell’ età 6 ai certe professioni. 
UGO FAMEA 

Nazionale sono mitis» 

Agente generale in Udine sig. 
Via Mazzini (ex S, Lucia) N. 9, 



I ea li mete 

i IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 3 APRILE 1894 ai 

F 15) IN S ER! 71. T per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio- Annunzi dei Cittadino Ita- Pr 

PAS e k VIZI liano. via della Posta 16, Udine. 

i ” 
> Br dt PRE "RR sint Udi 

LIBRI DI DEVUZIONE 
al Ae 

FORNITORE BREVETTATO massimo ‘buon. prezzo id. 
Le È Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi ntea 

‘.DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN ili S. S. Sacramenti della confessione e comunione e pelf_’eata 
i È ilascoltare la,S. Messa col vespero della domenica e tutte 1 cdl 

i 1) flpreghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in carta attra: 
nat fiyelatinata con impressioni in (oro e immagine colorata sullafi 

ì “ m ficopertina e con busta,.la, copia Cent. 15. 
La Id. legatura in mezza. peile, con titolo ed impressionif sa 

O in oro sul dorso, la copia cent. 18. 
I 4 È Via del paradiso coll’aggiunta delle preghiere per la 

gira Ri3. Messa, confessione e comunione vespero velie domeniche! 

G-. HERMANN - MILANO (tara dmostato) dl» Via Crucis ‘con le 14 vignette a pag. i‘ iera. ‘Vol. dif d° RATE qua pit ae A Rao cia ao ba Mescolata ‘a metà con Acqua pora viene IgP#8= 216, legatura in carta con impressioni in oro e im-É 

Serve per è A fi 7 9 MAGIRAIENO IC È molto raccomandata l'Acqua Colunia Orientale B'Magine colorata sulla. copertina e con ‘busta, la copial 
Piodetii TTI PIOIO, buono, per fazzoletto, deli- |. Serve per... come Lozione per la Testa, togliendo la forfora MiCent. 17. i zioso, per l’Acqua da lavarsi e per. il Bagno la Testa ai capelli e r rinforzando le radicì degli stessi, Id. legatura in. mezza peli, con titolo e impressioni Ai 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orien- i Peg un delicato profumo per tatto il [il ,ro suì do.so, la copia Cent. 23. 
tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle ) ; : i Id. legatura in tutta tela, con tisolo oro sui dorso ei *fuiat ; È Viet > teriche ch tiene, viene È anice he È Dentifrieio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed iO engine Salerni Ob me i fiiupressione a secco, la. copia Cnt. 28. S 
impedisce la carie dei denti, mantenendoli 3 battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come È Aiceverà una copia per campione vi tutti testi due tudi 

bianchi e sani, e protumnando nello stesso tempo Dolori pure sì può consigliare, quande si suffre dolori ibri). edizioni Fasconato, franchi di puri chi manda una degl 

anche l’ alito. Sa gua di talea pen con ficartolina vaglia da £ 1.26, allo Libreria Patronato viaî Or 
Pt È. cify Iaety À 5) 

P e a "ql Prcrnarai di qualuvio malata în: [Fest "2S6 19, Pe può rofumo £ N ; “vati fettiva conviene sciaquare bene la. bocca con È ; 
da Camere  aporizzatore girendo parecchie. volte. nella LE Rara 1)2 cucchiaio da cafté di Acqua Uolonia Orien- È ROO0dC9IOLC8IOLOGLLIOODOR I testi 

stanza che si vuole profumare. tale e.8 cucchiai di Acqua pura. no SR sa ® loro: 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i-buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.— 10 @ Biglietti da visita PS dirle 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia @ (40 caratteri a scelta 40) pre De 

& 100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 id. id. o (1°) Serv 
"pote > Math greve, L. 1.00 — 100 1d. id formato speciale pic- ; 

PROFUMO ORIENTALE } coli e 100 buste, L 1.70 — 100 id. id. id, L = — «@ 1a C 
» 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 larg 

Essenza concentrata li recente;novità “. — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 bene 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figare cmpreso WI far: 
i (°°, 100 baste, L 2.60, @ part 

i Pigi 
_Dirigere le den ande alla Cromotipografia Patronato ®] Po 

‘ Vendesi a Udine in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drcgherie farmacie, ecc, e a Milano da G. HERMANN, via Mont È via della Vesti, 16 UDINE. i OVÉ 
Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. dii t: i; + Sol 

Tr R00+00000000000000908| 
} i dist 

i —_———____0Ò_________ : cs E guo 

Tare eee EROE Ly e ua N 71 Neg Dim: 

LINRODE A GaOiIRA a iffctinerig ! ix ( il el(2175 s LAQUULO SUGRALCO DICOSEHGHE ia r lì 

FELICL BISLELLII Koh Ne; ora lnsdnaialdli GIACOMO FERRI & C. l 
LI di DE, dn È ene 

Ziliali: NESSINA - BELLINZONA MILA NO da LOS Seo N° ft) titui 
PSA tra la Galleria Vìttorio Emanuele e Via S.ta Margherita. anco 

La spossatezza, l’ apatia, 1 molti disturbi ___L_SexXEsL9_—- ca 

originati dai colori estivi, vengono efiicace- ‘tr, ; Lie “Me CHA SATA I PRIMARO STABILIMENTO reracentzione: BAxCHER:A Da UcMo QI sù 
Ferro-China BiSsLbkdl n ae iù REL in U 

bibita gradevolissima e dissetarie all'acqua CAMICIE, CORPE'VITI, MUPANDEK Chi 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- ela Pio 

«pensabile appena usciti dal Lapro e prima i SU MISURA. catt 
della ‘reazione. TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE d’ Europa rage 

Eccita | appetito se preso prin'a-dei pasti ATA P 
sli’ ors del. Vermont. i Ss SEE ; sE i Ù È 

i ervizio: di lavatura e stiratura per la Clientela tagi 
; Mba 1341 d313 i ER SME II SSA e pi 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi, pEFIR Sl 
aroghieri, farmacie e bottig lierie.. Catalogo gratis a richiesta - Telefono M: 159 deli 

LIRA OE ZI TARE AI gial 
i dà fo guis 

i è sti 

i catt 

sa 9 l «i di che 

PFEANEIT=<BRANCA TI fra : È puis 
i SPECIALITA DEI FRATELLI BRANUA DI MILANO i 0 

VIA BROLETTO, :85 Ù 
I soli che ne posseggono il vero e genuino processo p essa 

7, ai Premiati alle primarie esposizioni mondiali 21 

Concessionari F..BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, -Rio-Janeiro è Milano. Facilita la digestione, impedisce l° irritazione dei nervi ed eccita in modo Code 
sa Sp pet ; LA ( meraviglioso l'appetito. 

di S SPECIFICO SOVRAN patrie bat, AN pls iieplafiairidibe simp Male di fara. El | raccomandato per chi’ soffre febbri intermittenti e vermi èd'è sorpren- 
n Xn i ; TO ; i tiri dente contro quel malessere prodotto dallo spleern, patema d'animo, non che 

t o PRODOTTO IGIENICO 1. Piton papi) ae erp rl ef i Bi il mal di attica e di capo causato da ia digestione o debolezza. L È 
bi DI Lo FE 1a i - 19 Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet= 
i INDI: PENSABILE ale mirati” ad da VIAGRIRIARR A ep seni Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 

so È , bi Questo liquore composto di ingredienti‘ vegetali si. prende ‘mescolato 
di RACCOMANDATO feccis ia ta ‘Hoshiero di dogua iucalerale bastaze per suli on est soli: dol LO Vos dat, s i 

sr PI ioni Prezzo: bottiglia grAinde L. < - piccola L. 
Si vande nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da'L.:1.50, 2.400.450. 3 Galanti Ari iran paici chie 

Buecuris « per P Ialia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, Esigere sull’etichetta-la firma traversale FRATELLI BRANCA e C Ab 
“Si vende pra so la Drogheria Francesco Minisini — Udite. "an 6 di 

; o A si CO 

i PS I rico] 

ag a a KONORORERDONORO:: IRCROE soft 
Non guastare i fernimenti. di Chiesa. {@ (ali @ %i 

LAVORI IN METALLI IN GENER % : Oleografie della Sacra Famiglia x Mo» Lo La 
N ir sai toa ; d ) DE à @ Oleografie del: formato 42 per 32, la copia centesimi SO; GI: pe x e tor dim 

on più acidi, polveri, pomate ecc. da tante prova .e ‘ento «Li 46 — Olcografie del formato ‘64 per 24, la li Mmmacin Ù i al 
esperimenti fatti fui riuscito atrcvare il nuovo a premiato ps x tag; getti & age don for: bd immagini di sani ID CPOMO, peli BAL 

Ranno Chimico pr pulire gli ottomani, le ar- vi iti a ca rt Reno Pea TE li 50 | în vu 

gentature, dorature, rame, passterie ecc. ridonanda il loro @ mato 26 per 19, la copia cent. 10); il cente VRO ia @&{[.oll cento 6 1 più grande: @ ’ Va che 

4 stato. primitivo, rimettendo a rucvo con facilità le bru- PS RE (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent “% rato assoriimento d'imma ini sa bor 
" nitvre. di qualunque seggetto senza alterare il Jero stato | @ duo vi aa " , ss & È g prir 

auge ; |-naturale e cen fecilità egni persona potrà usar'o. irigere le domande alla Libreria Patronato, via della ipo «Ì alle 4 ARI 

x Si vende in bottiglie esclusivamente fresso l’unica ‘e s Posta n. 16, Udine. > re À lr alla nia Patrona del 

premiata fabbrica di arredi: sacri e lavor* in metallo di via della Posta 10 | i 1q 
Domenico Bertaccini in Mercatovecchio, dove t vasi il RONONERERONONONOGKERAGRK o x vii di dine. anni 
deposito -di qualuoque genere di ‘speciale importanza. III: BE, di st 

Udine — "l'ipografin Vairon i» î - 
î buor 


